
La propaganda animalista come quella nazista. 

Anche le tecniche utilizzate dalla propaganda animalista di oggi sono le stesse adoperate da Joseph 

Goebbels nella pianificazione della propaganda nazista:  

semplicismo:    “L’uomo comune solitamente è molto più primitivo di quanto immaginiamo. La Propaganda, 

di conseguenza, deve essere sempre essenzialmente semplice e ripetitiva. Nel lungo periodo riuscirà a 

conseguire grandi risultati nell’influenzare l’opinione pubblica solo l’individuo che riuscirà a ridurre i 

problemi nei termini più semplici e che avrà il coraggio di continuare a ripetere in questa forma semplificata 

nonostante le obiezioni degli intellettuali.” 

ripetitività:   “Ripetete una bugia cento, mille, un milione di volte e diventerà una verità. La propaganda è 

un’arte, non importa se questa racconti la verità.” 

creazione di un “mostro” da combattere:   “E’ necessario adottare una sola idea, un unico simbolo. E, 

soprattutto, identificare l’avversario in un nemico, nell’unico responsabile di tutti i mali.” 

 

La presunzione dell’esistenza di un “mostro” da combattere e la presunzione della propria virtù, della 

propria superiorità morale, che “legittimino” il combatterlo, rappresentano fattori molto importanti per la 

coesione del movimento e forniscono gran parte della veemenza emotiva che lo spinge. 

Ciò vale sia per i gruppi dediti ad azioni criminali, che per le grosse associazioni che parlano attraverso i 

media e frequentano i palazzi del potere. Non è un caso che quasi mai i rappresentanti delle seconde 

abbiano pubblicamente condannato le azioni dei primi o anche solo preso da esse le distanze. 

 


